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La Fondazione Umbria

contro l’Usura O.n.l.u.s.

nasce a Perugia il 30 gennaio

1996, con lo scopo di

promuovere la cultura della

legalità, combattere e

prevenire i fenomeni

dell’usura e dell’estorsione,

prestando in favore di chi si

trova in difficoltà sostegno

finanziario, assistenza legale e

morale. Alla nascita della

Fondazione hanno contribuito

le più importanti Istituzioni

pubbliche e private umbre.

La Fondazione agisce d’intesa con le Istituzioni del territorio

e, in particolare, con la Regione Umbria, concorrendo al

perseguimento di obbiettivi di politica sociale, nella

convinzione che la migliore strategia di contrasto alla

diffusione dell’usura sia mantenere sano il tessuto economico

– sociale regionale.

LA STORIA

LO STAFF

La struttura organizzativa della Fondazione si compone di

tre dipendenti, tre consulenti volontari esperti in materia

bancaria e finanziaria e un ufficio legale.

Gli organi che compongono la Fondazione, a norma dello

Statuto e del Regolamento, sono il Presidente, l’Assemblea

dei soci, il Consiglio Direttivo che svolge funzioni

deliberanti e il Comitato di valutazione che si occupa dell’

istruttoria preliminare. La partecipazione all’attività di tali

organi è volontaria e gratuita, essendo escluso anche il

semplice rimborso spese per coloro che ricoprono incarichi

presso la Fondazione.

LE COLLABORAZIONI

LA LEGALITÀ

LE ATTIVITÀ

I PROGETTI

Nel tempo, la Fondazione ha saputo conquistarsi il ruolo

di Ente veicolo e strumento di importanti progetti di utilità

sociale grazie al forte radicamento sul territorio umbro,

ottenuto attraverso le convenzioni stipulate con istituti

bancari di rilevanza regionale e nazionale, le

collaborazioni strette con gli ordini professionali operanti

in Umbria e i professionisti del settore del

sovraindebitamento (avvocati, commercialisti, notai e

psicologi), nonché attraverso i protocolli di intesa siglati

con le Istituzioni pubbliche. Questi accordi fanno sì che

oggi la Fondazione sia più riconoscibile e accessibile a

tutti coloro che si trovano in difficoltà, ai quali è garantita

una assistenza completa e qualificata.

In Umbria, la Fondazione

è impegnata in prima

linea sul fronte della

educazione finanziaria e

della diffusione della

cultura della legalità.

La Fondazione, infatti, partecipa attivamente ad iniziative

culturali, convegni ed eventi sui temi dell’usura e

dell’indebitamento, portando la propria esperienza e

competenza all’attenzione dei cittadini e degli studenti

umbri. Per questi ultimi, in particolare, grazie

all’impegno e al contributo del Presidente, la Fondazione

organizza lezioni presso gli Istituti scolastici della

Regione e presso i dipartimenti universitari.

L’attività principale della Fondazione è quella di

sostenere e assistere coloro che si trovano in difficoltà

finanziaria e per questo non riescono ad accedere al

credito attraverso i canali legali ordinari. La Fondazione

nell’ambito di questa attività di prevenzione rilascia una

garanzia fideiussoria a presidio dei mutui o dei

finanziamenti che gli Istituti di credito convenzionati

rilasciano in favore degli assistiti. La Fondazione, quindi,

si fa garante dei propri assistiti, sottraendoli così dal

rischio di cadere nella rete degli usurai.

Negli ultimi anni la Fondazione, sempre più sensibile alle

problematiche di più grande allarme sociale, ha deciso di

allargare i propri orizzonti di intervento grazie all'avvio di

importanti progetti. Il primo, il Progetto Caro Bollette,

nell’anno 2022 ha consentito di aiutare circa 140 famiglie.

Il secondo progetto, detto «Sportello», ha consentito di

aprire presso i più importanti Comuni umbri un punto di

ascolto dedicato ai temi della lotta e della prevenzione

all’usura.

L’ultimo vede la

Fondazione operare

al fianco della

Regione Umbria con

l’obbiettivo di

portare assistenza a

chi si trova in stato di

sovraindebitamento.

Questo progetto consentirà di riconoscere a coloro che

hanno avuto accesso alle procedure di cui alla L. n.

3/2012 un contributo a fondo perduto.
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